
A Bergamo prezzi in calo. Giù
gli  alimentari,  cresce  il
riscaldamento
Ad ottobre diminuito dello 0,1% l’indice dei prezzi al consumo

Alberghi  di  nuovo  contro
Booking.com, «non rispetta la
regole sui prezzi»
Il  portale  di  prenotazioni  dice  agli  albergatori  che  non
possono proporre prezzi inferiori. E Federalberghi invia una
segnalazione  all’Antitrust.  Nucara:  «Urgente  l’abolizione
anche in Italia delle clausole di partity rate»

Prezzi,  a  maggio  crescita
dello  0,1%.  Per  telefoni,
birra  e  tabacchi  il  rialzo
maggiore
Nel  mese  di  maggio,  l’indice  dei  prezzi  al  consumo  per
l’intera collettività (Nic), a Bergamo, risulta in aumento
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dello 0,1% rispetto al mese precedente. Il tasso tendenziale
(la variazione percentuale rispetto allo stesso mese dell’anno
precedente) si attesta a -0,3%, in aumento rispetto al -0,4%
registrato il mese scorso.

La variazione più marcata si registra nella divisione “Bevande
alcoliche e tabacchi” con aumenti di birre e sigarette; in
discesa alcolici e vini. Segue la spesa per le “Comunicazioni”
nella quale risultano in rialzo gli apparecchi telefonici e
telefax. Positiva anche la divisione dei “Trasporti” dovuta ai
rincari di carburanti, trasporto su rotaia e il trasporto
marittimo; in calo quello aereo e i pezzi di ricambio per
mezzi di trasporto privati. Lieve aumento per “Abbigliamento e
calzature” nella quale salgono i servizi di lavanderia, scarpe
e riparazione calzature. Medesima variazione viene registrata
nella spesa dei “Servizi sanitari e spese per la salute” con
aumenti di servizi dentistici ed altri prodotti medicali.

In diminuzione “Ricreazione, spettacoli e cultura” con cali di
apparecchi per il trattamento dell’informazione, supporti di
registrazione,  prodotti  per  animali  domestici  e  pacchetti
vacanza;  in  controtendenza  apparecchi  fotografici  e
cinematografici. In “Servizi ricettivi e di ristorazione” si
registrano  diminuzioni  dei  servizi  alloggio.  Segue  la
divisione “Mobili, articoli e servizi per la casa” dove a
scendere  sono  soprattutto  i  beni  non  durevoli  per
l’abitazione.  Lieve  diminuzione  per  “Prodotti  alimentari  e
bevande analcoliche” con diminuzioni di vegetali, zucchero,
confetture,  miele,  cioccolato,  dolciumi,  pesci  e  prodotti
ittici. Seguono “Abitazione, acqua, energia elettrica, gas e
altri  combustibili”  ed  “Altri  beni  e  servizi”  dove  in
quest’ultima si rilevano cali degli altri servizi n.a.c.; in
salita  gioielleria  ed  orologeria,  servizi  assicurativi
connessi alla salute ed assicurazioni sui mezzi di trasporto.

Invariata la divisione ”Istruzione”.



LE  VARIAZIONI  CONGIUNTURALI  PIÙ
SIGNIFICATIVE
Prodotti alimentari e bevande analcoliche

In aumento: 1,5% Frutta.
In  diminuzione:  -0,7%  Zucchero,  confetture,  miele,
cioccolato  e  dolciumi;  -0,8%  Vegetali;  -0,9%Pesci  e
prodotti ittici.

Bevande alcoliche e tabacchi

In aumento: 2,4% Tabacchi; 2,4% Birre.
In diminuzione: -0,5% Alcolici, -1,4% Vini.

Abbigliamento e calzature

In aumento: 1,6% Servizi di lavanderia, riparazione e
noleggio  abiti;  1,0%  Riparazione  e  noleggio
calzature;  0,5%  Scarpe  ed  altre  calzature.

Abitazione, acqua, energia elettrica, gas e altri

In aumento: 2,1% Gasolio per riscaldamento.
In diminuzione: -1,1% Prodotti per la riparazione e la
manutenzione della casa.

Mobili, articoli e servizi per la casa

In diminuzione: -0,5% Beni non durevoli per la casa.

Servizi sanitari e spese per la salute

In aumento: 0,5% Servizi dentistici; 0,5% Altri prodotti
medicali.

Trasporti

In aumento: 2,1% Carburanti e lubrificanti per mezzi di
trasporto  privati;  1,2%  Trasporto  passeggeri  su
rotaia;  1,1%  Trasporto  marittimo  e  per  vie  d’acqua
interne.



In diminuzione: -1,5% Pezzi di ricambio e accessori per
mezzi di trasporto;-1,6% Acquisto di altri servizi di
trasporto; -2,1% Trasporto aereo passeggeri.

Comunicazioni

In aumento: 4,1% Apparecchi telefonici e telefax.

Ricreazione, spettacoli e cultura

In  aumento:  0,9%  Apparecchi  fotografici  e
cinematografici e strumenti.
In  diminuzione:  -0,5%  Animali  domestici  e  relativi
prodotti;  -1,5%  Pacchetti  vacanza;  -1,9%Supporti  di
registrazione;  -2,5%  Apparecchi  per  il  trattamento
dell’informazione.

Servizi ricettivi e di ristorazione

In diminuzione: -1,7% Servizi di alloggio.

Altri beni e servizi

In  aumento:  1,2%  Servizi  assicurativi  connessi  alla
salute;  0,5%  Gioielleria  ed  orologeria;  0,5%
Assicurazioni  sui  mezzi  di  trasporto.
In diminuzione: -1,4% Altri servizi n.a.c.

Prezzo dei libri, «la legge è
un flop». I librai chiedono
correzioni
In vigore dal 2011, il tetto agli sconti non ha salvato le
realtà indipendenti. Colpa di troppe scappatoie nell’impianto
normativo, secondo l’Ali, che con una petizione chiede al
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Governo regole più restrittive

Prezzi in città, a febbraio
in salita gli alimentari
Le rilevazioni del Comune di Bergamo. L’indice complessivo
invariato rispetto a gennaio

Prezzi,  a  novembre  in
crescita quelli per la casa.
Giù i trasporti

A novembre, l’indice dei prezzi al
consumo  per  l’intera  collettività
(NIC),  a  Bergamo,  registra  una
variazione  di  -0,1%  rispetto  ad
ottobre.  Il  tasso  tendenziale,
ovvero,  la  variazione  percentuale
rispetto allo stesso mese dell’anno
scorso, si attesta invece a +0,3%,
invariato rispetto al mese scorso.

La variazione più marcata registrata nel mese è quella, in
aumento,  della  divisione  “Abitazione,  acqua,  energia
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elettrica, gas e combustibili” a causa degli aumenti del gas,
delle spese condominiali, del gasolio da riscaldamento e altri
combustibili  solidi,  mentre  sono  in  controtendenza  gli
idrocarburi liquidi (butano, propano, ecc.).

Crescono anche le “Comunicazioni”, dove salgono gli apparecchi
per la telefonia sia fissa sia mobile, e “Abbigliamento e
calzature” con crescita nei prodotti quali indumenti per donna
e scarpe. Sono complessivamente in aumento anche i “Prodotti
alimentari e bevande analcoliche” dove le crescite di patate,
prodotti ittici, farina, carni, frutta fresca, cioccolato e
riso sono solo in parte controbilanciate da cali nei vegetali
surgelati,  confetture,  marmellate,  miele,  olio  di  oliva  e
piatti pronti.

La divisione con la diminuzione più evidente è quella dei
“Trasporti”  nella  quale  calano  i  voli  nazionali  e
internazionali,  il  trasporto  marittimo  e  per  vie  d’acqua
interne, il trasporto ferroviario passeggeri, la benzina, il
gasolio, le biciclette, mentre salgono pezzi di ricambio e i
lubrificanti.

Scende anche nel complesso “Ricreazione, spettacoli e cultura”
dove  scendono  i  pacchetti  vacanza,  i  supporti  con
registrazioni di suoni, le riviste e periodici, gli articoli
per giardinaggio, i servizi veterinari, gli apparecchi e gli
accessori per il trattamento dell’informazione; mentre salgono
gli apparecchi per la ricezione, registrazione e riproduzione
e la narrativa.

Cali seppur più contenuti in “Altri beni e servizi” a causa
della diminuzione nelle spese bancarie e finanziarie e nei
“Mobili, articoli e servizi per la casa” dove scendono gli
articoli domestici non elettrici. Invariati “Servizi sanitari
e spese per la salute”, “Istruzione” e “Servizi ricettivi e di
ristorazione”.



Novembre  –  le  variazioni  congiunturali  più
significative per divisione di spesa (rispetto al
mese precedente)

 

Prodotti alimentari e bevande analcoliche

In aumento: 4,3% patate, 2,8% frutti di mare freschi,
refrigerati o surgelati, 1,3% farina e altri cereali,
1,1% carne bovina, 1,0% pesce fresco o refrigerato, 0,9%
frutta fresca o refrigerata, 0,7 pasta secca, fresca e
preparati per pasta, 0,6% carne ovina o caprina, 0,6%
vegetali freschi o refrigerati, 0,5% frutta secca, 0,4%
riso, 0,4% pollame, 0,4% cioccolato.
In  diminuzione:  -1,4%  vegetali  surgelati,  -0,9%
confetture, marmellate e miele, -0,9% frutta con guscio,
-0,6% olio di oliva, -0,4% piatti pronti.

Abbigliamento e calzature

In aumento: 1% calzature per donna, 0,9% indumenti per
donna, 0,6% calzature per uomo
In diminuzione: //

Abitazione, acqua, energia elettrica, gas e altri

In aumento: 2,2% gas di città e gas naturale, 0,5% spese
condominiali, 0,5% gasolio per riscaldamento, 0,5% altri
combustibili solidi
In  diminuzione:  -0,7%  idrocarburi  liquidi  (butano,
propano, ecc.)

Mobili, articoli e servizi per la casa

In aumento: //
In diminuzione: -0,8% articoli domestici non elettrici

Servizi sanitari e spese per la salute



In aumento: 1,9% occhiali e lenti a contatto correttivi.
In diminuzione: //

Trasporti

In  aumento:  0,8%  pezzi  di  ricambio  per  mezzi  di
trasporto privati, 0,8% lubrificanti.
In  diminuzione:  -17,1%  voli  nazionali,  -12,3%  voli
internazionali,  -3,3%  trasporto  marittimo  e  per  vie
d’acqua interne, –1,6% trasporto ferroviario passeggeri,
-1,0% benzina, -0,5% gasolio per mezzi di trasporto,
-0,5% biciclette.

Comunicazioni

In aumento: 2,6% apparecchi per la telefonia fissa e
telefax, 2,2% apparecchi per la telefonia mobile
In diminuzione: //

Ricreazione, spettacoli e cultura

In  aumento:  18,7%  servizi  di  rilegatura  e  E-book
download,  3,1%  altri  apparecchi  per  la  ricezione,
registrazione e riproduzione, 0,4% narrativa.
In diminuzione: -5,5% pacchetti vacanza internazionali,
-4,4% giochi e hobby, -3,9% Supporti con registrazioni
di suoni, immagini e video, –2,5% riviste e periodici,
-1,7% pacchetti vacanza nazionali, -1,1% articoli per
giardinaggio,  -0,7%  Imbarcazioni  e  motori  fuoribordo,
-0,6% servizi veterinari e altri servizi per animali
domestici,  -0,5%  apparecchi  per  il  trattamento
dell’informazione,

Servizi ricettivi e di ristorazione

In aumento: //
In  diminuzione:  -0,9%  Villaggi  vacanze,  campeggi,
ostelli della gioventù e simili.



Altri beni e servizi

In aumento: 0,6% rasoi elettrici, taglia capelli e altri
apparecchi elettrici per la cura della persona
In diminuzione: -1,9% spese bancarie e finanziarie

Settembre,  prezzi  in  calo
trascinati  da  trasporti  e
tempo libero
A Bergamo l’indice dei prezzi al consumo è sceso dello 0,6%
rispetto al agosto. +0,2% il tasso tendenziale

Bergamo, ad aumentare sono i
prezzi  di  vacanze  e  tempo
libero
L’indice  dei  prezzi  al  consumo  a  luglio  è  +0,2%,  in
diminuzione  rispetto  allo  0.3%  di  giugno
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Prezzi,  a  crescere  di  più
(2,5%) sono bevande alcoliche
e tabacchi

Bergamo
nel  mese
di
febbraio
ha
registrato
uno
variazione
del  +0,3%
l’indice

dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), in
aumento  rispetto  al  mese  precedente  (-0,6%).  Il  tasso
tendenziale (la variazione percentuale rispetto allo stesso
mese  dell’anno  precedente)  si  attesta  a  -0,4%,  in
aumento  rispetto  al  mese  scorso  (-0,7%).

La  variazione  più  marcata  in  aumento  si  registra  nella
divisione di spesa “Bevande alcoliche e tabacchi” dove ad
incidere sono i rincari per aperitivi alcolici, tabacchi e
birre analcoliche, controbilancianti dalle birre Lager.

Segue la divisione “Prodotti alimentari e bevande analcoliche”
con aumenti per frutta e verdura, alimenti per bambini, pasta,
burro  e  olio,  frutti  di  mare,  carne  ovina  e  caprina,
confettura e cioccolato (in controtendenza pesce fresco, carne
suina e zucchero).

In aumento anche la divisione di spesa “Trasporti” con la
crescita  dei  prezzi  per  i  voli  nazionali  ed  esteri,
trasporto passeggeri marittimo e ferroviario, affitto garage e
i costi per la manutenzione mezzi di trasporto privati.
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In lieve aumento anche le divisioni: “Ricreazione, spettacoli
e cultura” trainate da pacchetti vacanze nazionali, riviste,
fiori e hobby, servizi sportivi, apparecchi per il trattamento
dell’immagine  e  dell’informazione,  mentre  sono  in  calo  i
prezzi  per  servizi  di  rilegatura  e  download,  libri  di
narrativa e gli apparecchi per il trattamento del suono;

“Altri  beni  e  servizi”  con  rincari  per  gli  articoli  da
viaggio, rasoi e taglia capelli controbilanciati dai servizi
funebri e dagli apparecchi per la messa in piega dei capelli.

“Abitazione,  acqua,  energia  elettrica,  gas  e  altri
combustibili”  con  aumenti  per  il  gasolio  da
riscaldamento,  manutenzione  caldaie  e  servizio  idraulico,
elettricista e prodotti per la manutenzione della casa.

In diminuzione “Mobili, articoli e servizi per la casa” con
ribassi dei prezzi per i mobili del soggiorno, frigoriferi e
freezer, nonché i ferri da stiro; in aumento i prezzi per la
riparazione  degli  apparecchi  e  beni  non  durevoli  per  la
casa. Registrano infine una lieve diminuzione le divisioni:
“Abbigliamento  e  calzature”  con  calo  dei  prezzi  per  gli
indumenti per l’infanzia; “Servizi sanitari e spese per la
salute”  per  i  prodotti  generici  medicali.  Invariate  nel
complesso  le  divisioni  “Comunicazioni”,  “Istruzione”  e
“Servizi ricettivi e di ristorazione”.

I  dati,  anticipati  dal  Comune  di  Bergamo,  devono  essere
considerati provvisori in attesa della loro convalida da parte
dell’Istat. L’Istat comunicherà i dati definitivi il prossimo
13 marzo.


